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È VIETATA LA RIPRODUZIONE, ANCHE PARZIALE
DI ARTICOLI, FOTO, SIMBOLI E ALTRO CONTENU-
TI IN QUESTO GIORNALE SENZA AUTORIZZAZIO-
NE DELLA SEZIONE DI DOMODOSSOLA CHE NE
DETIENE I DIRITTI, I TRASGRESSORI SARANNO
SEVERAMENTE PUNITI SECONDO LA NORMATI-
VA DELLA LEGGE VIGENTE ART. 2576 E 2584 DEL
CODICE CIVILE

Tg Alpino
L'Alpino": nuovo se�manale su Vco Azzurra Tv.
Si tra�a di un proge�o televisivo dell'Associazio-
ne Nazionale Alpini per celebrare e documentare
il centenario dalla fine della Prima Guerra Mon-
diale. In onda sull’emi�ente il venerdì alle 20,35,
il sabato alle 12,45 e la domenica alle 14,30, per
scoprire, conoscere ed approfondire le a�vità e
gli even� del Centenario.
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All’interno del giornale, nella sezione “lutti nel-
le famiglie dei Soci” verranno pubblicati solo gli
annunci relativi a mogli, mariti, madri, padri,
fratelli, sorelle, figli e figlie.
Qualunque altro grado di parentela non in linea
diretta non sarà pubblicato.
La redazione ringrazia per la collaborazione

Per la legge sulla privacy la redazione non pubbli-
cherà fotografie con minorenni senza autorizza-
zione firmata dai genitori o dall’estensore dell’ar-
ticolo che se ne assume la responsabilità, sempre
accompagnata dalla firma del capogruppo

PER DEMOCRAZIA ALPINA IL CONTENUTO DEGLI
ARTICOLI, NON SEMPRE CORRISPONDE ALL’OPI-
NIONE DELLA REDAZIONE

Il materiale per il prossimo numero de “La Vetta”
dovrà pervenire in sezione, via G. Spezia, 9 – Do-
modossola VB o per e-mail:
domodossola@ana.it
Entro e non oltre il 29 giugno 2021.
Il materiale che giungerà in ritardo, scritto a
mano, o che non verrà firmato, non verrà pubbli-
cato. Se possibile, allegare ad ogni articolo una
foto dell’evento.
La Redazione Ringrazia
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ASSEMBLE SEZIONALE DELEGATI
Il giorno 16 gennaio 2021 si è tenuta presso la tensostru�ura dell'oratorio della parrocchia di Domodossola in
rispe�o delle norme an� covid l'annuale assemblea della sezione ANA di Domodossola con la presenza del con-
sigliere nazionale Giampiero Maggioni. Durante la seduta, dopo aver reso onori alla Bandiera e al Vessillo è stata
ricordata la madrina sezionale andata avan� Signorina Anna Maria Mar�noja
A seguire un minuto di silenzio per ricordare i soci anda� avan�.
Dopo la relazione del presidente Giovanni Grossi l’assemblea ha dato la parola ai soci su vari argomen� che
riguardavano le a�vità della sezione tra cui la discussione per la nomina dei delega� ele�ori presso la sede
nazionale All’ordine del giorno oltre alla relazione del Presidente e dei vari referen� era in programma il rinnovo
delle cariche sezionali per il triennio 2021/2023 Dopo lo spoglio delle schede e stato dato il responso dei nuovi
consiglieri sezionali ele� e dei nomi dei delega� per l’assemblea nazionale
Si ringrazia tu� gli organizzatori e i soci presen�.

Relazione annuale del Presidente Sezionale 2020
Carissimi delega� apro questa mia relazione in primis ringraziando l'amico consigliere nazionale Gian Piero Mag-
gioni, Don Vincenzo nostro cappellano sezionale parroco della parrocchia di Domodossola e Don Riccardo per
la grande ospitalità nel concederci la tensostru�ura. Nel rispe�o della nostra tradizione Alpina chiedo a Tu� Voi,
il saluto alla Bandiera e al Vessillo, accompagna� da un minuto di silenzio nel ricordo di Tu� i soci anda� avan�.
1) Rivolgo a voi Tu� un ringraziamento sincero per quanto avete fa�o sul territorio sezionale, nonostante la
grave pandemia ancora in corso, la Vostra risposta posi�va alle varie inizia�ve sezionali diverse dalle solite so-
stanzialmente ancora più ricche di spirito alpino perché rivolte a persone che soffrivano è stata di grande soste-
gno per me.
2) Dire�vo. Da questa assemblea uscirà il CDS che durante il triennio 2021 /2023 darà con�nuità alla vita sezio-
nale. In questo momento difficile non deve prevalere il senso, dello sconcerto dell'indifferenza, la nostra via
maestra dovranno essere le parole scolpite sulla colonna mozza PER NON DIMENTICARE è questo il mo�o che
Tu� dobbiamo seguire senza tan� perché e come e magari! Loro lassù non sono riusci� a chiederselo noi invece
troppe volte ci perdiamo nei perché. Non dimen�chiamo il sacrificio degli alpini di allora come quelli di adesso
uccisi da un nemico invisibile che in entrambi le situazioni ha portato dolore e sconforto nelle famiglie, è un
nostro dovere portare avan� con vigore e saggezza e determinazione la sezione che non è solo la giacca e cra-
va�a alla domenica o la serata del martedì sera, ma un impegno serio e costante durante tu�o l'anno. E dimo-
strare a tu� i soci della sezione che sono anda� avan� di essere degni della carica che si ricopre.
3) Il 2020 che lo ricorderemo non solo per la grave crisi sanitaria ed economica ma anche per le varie situazioni
che hanno cambiato il modo di condurre la vita associa�va di importanza vitale è stata l'azione che Voi Capigrup-
po avete con�nuato a sviluppare sul territorio rappresentando l'ANA, personalmente Vi ammiro per quello che
riuscite a fare nonostante la situazione. la grande fiducia che avete in voi stessi siete riusci� a trasme�erla
anche ai soci questa fiducia l'abbiamo vista espressa nella nostra protezione civile sezionale sempre so�o pres-
sione in questo momento, ringrazio il coordinatore A�nà e tu� i volontari/e i vari volontari dei gruppi che si
sono resi disponibili a sostenere le varie realtà territoriali, la nostra fanfara per l'impegno e la voglia di essere
sempre in a�vità come i nostri bravissimi coris� che pur di non perdere la loro professionalità hanno cambiato
la sede delle prove portandola in un luogo più ampio, stessa situazione per la fanfara. L'impegno degli atle�
che sempre con�nuano con gli allenamen� nella speranza di riprendere presto l'a�vità, o�mo il piazzamento
alle Alpiniadi invernali, bravissimi. Il museo fortemente penalizzato, metà dei visitatori era di fuori provincia o
stranieri. Un grazie al dire�ore Alessandro Lana per l'impegno nel rappresentare in remoto la sezione alle varie
riunioni volute dal centro studi ANA, e dai giovani. Al momento questa tecnologia non possiamo proporla a li-
vello sezionale per varie ragioni tecniche e morali. Prendo spunto per ringraziare il nostro consigliere Rovale�
per la costante opera di sensibilizzazione verso i gruppi, nell'uso della posta ele�ronica assieme al vice presiden-
te Bonfadini.
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4) Tesseramento: un grazie par�colare a Tu� i soci che hanno e avranno il compito di portare il tesseramento in
un momento certamente non dei migliori, come i capigruppo essi avranno l’impegno di organizzare in sicurezza
l’assemblea annuale del gruppo nulla deve essere abbandonato al caso l’ANA è una stru�ura efficiente quindi
non usiamo la pandemia per estrapolare scuse varie che potrebbero minare in modo grave tale efficienza e la
visibilità. Rivolgo una menzione par�colare a Tu� gli oblatori, ai gruppi che hanno sostenuto finanziariamente
la sezione durante l’anno, a Tu� coloro che hanno devoluto il 5x1000 per la P.C. della sezione.
5) Programma: Nel 2021 avremo pandemia perme�endo alcuni even� di un elevato impegno: preparazione
centenario 1923/ 2023, campionato nazionale ANA di sci alpinismo a Macugnaga, premio fedeltà alla montagna
a Macugnaga queste manifestazioni sono di livello nazionale, avremo bisogno del sostegno di Tu�. Comuniche-
remo come sezione le varie richieste di sostegno alle cerimonie sopra citate, nonché i vari centenari delle sezioni
consorelle e dei nostri gruppi, il libro della sezione, la ricandidatura per il raduno interregionale la cerimonia al
bosco delle Penne Mozze il 29 agosto vicino a Treviso sarà posta una targa che ricorda tu� i cadu� alpini della
sezione alla presenza del labaro nazionale, essendo il cinquantesimo della nascita del Bosco delle penne mozze.
6) Speranza: Si propina un periodo pesante per i nuovi rappresentan� della sezione e anche per i capigruppo la
sostenibilità del proge�o che viene portato avan� darà i suoi fru� se tu� saranno consapevoli dell'importanza,
non basterà annuire bisognerà fare. Gli impegni sezionali arrivano sempre un mese prima quindi è doveroso
organizzarsi come C.D.S. La sezione non deve sedersi deve essere a�va, ben rappresentata non solo sul territo-
rio locale come sta succedendo, ma anche a livello nazionale e in questo campo siamo ancora caren� troppo
sedentari Tu� devono partecipare non solo i soli� vol� no�. Vis� i risulta� o�enu� in campo nazionale cerchia-
mo di con�nuare a mantenere alto il nome della sezione impegnandoci al cento per cento e non al cinquanta.
7) La visione futuris�ca della sezione deve coinvolgere tu� i soci e sviluppando questo principio fondamentale,
il CDS dovrà avere il coraggio di velocizzare alcuni momen� della vita sezionale, sempre nel rispe�o dello statuto
nazionale lo spazio per muoversi esiste basta aver voglia di me�ersi in gioco. Sono consapevole che la mia visio-
ne della vita sezionale a volte è cri�cabile per la durezza dell'impegno che richiedo. La bella frase per gius�ficare
le assenze o la scarsa partecipazione alla vita sezionale che dice (siamo volontari) non gius�fica la mancanza di
rispe�o verso chi Ti ha dato la sua fiducia votando� a rappresentarlo e questo vale sia per il CDS quanto per i
capi gruppi e vari consiglieri. Le gius�ficazioni serie sono: la famiglia il lavoro la salute il resto è aria fri�a. Con la
certezza che presto dovremo riprendere velocemente il nostro cammino con ancora più vitalità e sicurezza sarà
il momento di dimostrare concretamente il valore delle frasi che spesso volen�eri usiamo (sono alpino, l'alpinità
ci dis�ngue, per gli alpini non esiste l'impossibile) mai come adesso devono essere prese ad esempio queste
frasi altrimen� saremo diventa� anche Noi soltanto dei ciarlatani di questo tempo. Quindi zaino in spalla e avan-
� con forza nel rafforzare i nostri gruppi, la sezione la nostra sede nazionale.
8) Terzo se�ore è un passaggio molto complicato che riguarda le varie a�vità di volontariato e l'acquisizione del
5x1000. Come sezione in tempi non sospe� abbiamo optato per il convogliamento dell'aliquota nel se�ore prote-
zione civile de�a scelta rivelatasi saggia ci perme�e di con�nuare sull'a�uale strada senza stravolgimen� burocra�ci.
Le convenzioni sul territorio tra comuni e locali gruppi che si protraggono per parecchi anni per essere legali e
a�ua�ve di legge dovranno essere firmate dal capo gruppo e dal legale rappresentante della sezione (il presi-
dente). Il quale dovrà accertarsi che tu�o il personale sia coperto da assicurazioni e rispe� le varie norma�ve
in a�o che l'ente rispe� quanto concordato. Le vecchie convenzioni in a�o con�nuano il loro percorso sino alla
scadenza.
9) Ripris�no del servizio militare. Il Presidente Favero con grande impegno insieme al CDN, con�nua incessante-
mente a proporre il ripris�no del servizio militare ada�andolo alle a�uali esigenze e mai come in ques� mesi
abbiamo dovuto constatare la mancanza di questa realtà la strada del confronto è aperta speriamo. Colgo il
passaggio per salutare Tu� gli Ossolani in armi.
10) Il libro verde qualcosa abbiamo fa�o anche in tempo di pandemia quindi ricordatevi del libro e lo stesso vale
per la Ve�a. Apro un passaggio tecnico per quanto riguarda la Ve�a dobbiamo potenziare la redazione, anche
con personale esterno al fine di migliorare la composizione e visione del nostro giornale sezionale tu�e le pro-
poste sono acce�abili.
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Libro sezionale per il centenario della fondazione. Sollecito i gruppi che non hanno ancora inviato gli aggiorna-
men� riguardan� la vita del gruppo ad accelerare i tempi.
11) Un sen�to grazie a tu�a la redazione di VCO Azzurra tv che ci perme�e di vedere il nostro telegiornale na-
zionale dire�o dal dire�ore dell’Alpino Don Bruno Fasani.
12) Sostanzialmente questa mia semplice relazione vuole usando un linguaggio spor�vo ricordare a Tu� che
siamo e dobbiamo con�nuare essere una squadra che punta in alto e non alla retrocessione. Basta impegnarsi
e non piangersi addosso comunicare con i soci un gruppo a�vo almeno una volta al mese deve riunirsi altrimen-
� cosa trasme�e ai soci, saper cogliere con spirito innova�vo le variazioni che l’a�uale momento ci propina
ascoltando tu�. Puntando sempre sulla logica della comunicazione vedremo di intensificare le riunioni con i vari
delega� di valle. Si sperava in una maggiore sensibilità non tu� hanno assimilato il ruolo comunica�vo del delegato
vedremo di porvi rimedio. Ricordo a Tu� che la Sezione è la madre di Tu� i gruppi e non offusca la visibilità del

gruppo chiede solo che si rispe� la sua posizione che spesso volen�eri vie-
ne involontariamente ignorata.
13) Chiudo con un appunto nel merito alle assegnazioni delle cerimonie
e dei campiona� nazionali l’iter ha il seguente percorso: il gruppo o i
gruppi a seconda delle intenzioni propongono alla sezione la propria can-
didatura il consiglio sezionale la valuta ed inoltra la richiesta alla sede na-
zionale che la trasme�e all’apposita commissione la quale ne valuta la
possibilità di una eventuale candidatura. Se la verifica e la votazione da-
ranno esito posi�vo verrà assegnata sempre e solo alla sezione e non ad
altri sogge�, questo passaggio lo dovevo a Tu� coloro che lavorano per
avere queste manifestazioni in silenzio e con impegno rinforzando lo spi-
rito di squadra. Ringrazio Tu� per la presenza e l'ascolto augurandovi un
buon anno a Voi e alle Vostre famiglie e a Tu� i Nostri Soci e Socie. W gli
Alpini W l'Italia W la sezione

Il Presidente Alpino Giovanni Grossi

Grazie ai volontari di Protezione Civile
Durante l’assemblea dei delega� svoltasi il 16 gennaio 2021, il coordinatore Sezionale A�nà e il Presidente Se-
zionale Grossi hanno consegnato gli a�esta� invia� dalla P.C Nazionale ANA ai volontari della sezione di Prote-
zione civile ANA di Domodossola che hanno prestato servizio dal 5 al 12 e dal 19 al 26 dicembre 2020 presso
l’ospedale da campo sito a Bergamo presso la fiera alles�to per l’emergenza COVID dalla Protezione Civile A .N.A
nazionale. Un plauso ai nostri volontari Dalla Giacoma Roberto Cappini Ezio e Margaroli Maurizio che si sono resi
disponibili per un servizio u�le alla comunità.

Cappini, Dallagiacoma e Margaroli fratello di Maurizio
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Presidente

Alpino Grossi Giovanni

Vice Presidente - Tesseramento Vice Presidente delega fanfara

Ar�gliere Carloni Giulio Alpino Bonfadini Sandro

Segretario con delega sport Vice Presidente - logis�ca Tesoriere

Alpino Folchi Pasquale Ar�gliere Baccaglio Gianni Alpino Ciamparini Roberto

Consigliere Alfiere - Capo Casa Vice segretario – coro - valli Consigliere Ref delegato valli

Ar�gliere Belo� Giovanni Alpino Spagnoli Valeriano Alpino Bosisio Lorenzo

Consigliere Alfiere - Capo Casa Consigliere - Dire�ore Ve�a Consigliere con delega sport

Alpino Caputo Paolo Alpino Superina E�ore Alpino Giavina Guido

Consigliere Alfiere - Capo Casa Consigliere – coordinatore P.C Consigliere Referente Cultura

Ar�gliere Dalla Giacomo
Roberto Alpino A�nà Salvatore Turi Ar�gliere Por�naro Guido

Presidente Revisore effe�vo Revisore effe�vo

Alpino Barbe�a Ferruccio Alpino Pina Roberto Alpino Paini Maurizio

Revisore supplente Revisore supplente

Alpino Negri Paolo Alpino Vincler Alessio

Delegato Assemblea Nazionale Delegato Assemblea Nazionale

Ar�gliere Por�naro Guido Alpino Superina E�ore

Delegato Assemblea Nazionale Delegato Assemblea Nazionale

Alpino Bonfadini Sandro Ar�gliere Baccaglio Giovanni

Delega� assemblea Nazionale più Presidente di Diri�o

Revisori dei con�
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Presidente Membro Membro

Ar�gliere Carloni Giulio Geniere Alp. Antonio Leopardi Alpino Caputo Paolo

Membro Membro

Alpino Iossi Valter Alpino Spagnoli Valeriano

Giunta di scru�nio

Antrona Anzasca Domodossola Bognanco

Alpino Con� Maurizio Alpino Remigio Foscale� Alpino Antonio Villiborghi

Bassa Ossola Divedro An�gorio Formazza

Alpino Guido Giavina Alpino Mario Taddio Alpino Lorenzo Bosisio

Vigezzo

Alpino Enrico Bonzani

Fanfara Alpina Ossolana Ges�one Casa dell'Alpino Protezione Civile

Consigliere Delegato
Alpino Sandro Bonfadini

Alpino Dalla Giacoma Roberto
Ar�gliere Giovanni Belo�
Alpino Gianpaolo Caputo

Alpino Salvatore A�nà Turi

Referente Alpino Carlo Lan�

Segretario Museo Alpino dire�ore Centro studi e Giovani

Alpino Mario Genini Ar�gliere Alessandro Lana Ar�gliere Alessandro Lana

Commissione Assistenza

Alpino Antonio Schibuola
Alpino Emilio Rosselli

La Ve�a Redazione Membro Membro

Alpino E�ore Superina -
dire�ore Ar�gliere Luciano Rovale� Geniere Alp. Leopardi Antonio

Membro Membro Membro

Ar�gliere Alessandro Lana Ar�gliere Dario Lana Ar�gliere Por�naro Guido

Delega� di Valle

Commissioni
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Composizione Consiglio sezionale triennio 2021/2023

Presidente Grossi Giovanni

Vice Presidente
Carloni Giulio

Vice Presidente
Bonfadini Sandro

Vice Presidente
Baccaglio Giovanni

Segretario
Folchi Pasqualea

Tesoriere
Ciamparini Roberto

Responsabile P.C
A�nà Salvatore Turia

Superina E�ore

Belo� Giovanni Caputo Paolo Bosisio Lorenzo Dallagiacoma Roberto

Spagnoli Valeriano Por�naro Guido Giavina Guido
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CORDOGLIO NELLE PENNE NERE OSSOLANE PER LA SCOMPARSA DELLA MADRINA
DEL VESSILLO SEZIONALE CAV. ANNA MARIA MARTINOJA
Lu�o nella sezione degli alpini di Domodossola per la scomparsa ai primi di gennaio del 2021, dell’in-
dimen�cabile Cavaliere Anna Maria Mar�noja, madrina per 47 anni del Vessillo sezionale, per una ba-
nale caduta nella casa di Preglia dove abitava. Figlia del Generale di Divisione Fedele Mar�noja, indi-
men�cabile “Papà Mar�n” di tu� gli alpini, valoroso comba�ente e pluridecorato nella prima e
seconda guerra mondiale, era nata a Campodolcino (Sondrio) il 15 luglio 1930 allora sede es�va del 5°
Rgt. Alpini. Ivi il capitano Mar�noja comandante la 45^ Compagnia del Ba�aglione Morbegno della
Divisione Triden�na risiedeva con l’amata consorte Maria Rosa De Petro di Domodossola che diede alla
luce una vispa femminuccia cui, al fonte ba�esimale nel �pico costume del luogo, venne imposto il
nome di Anna Maria. Lo scorso 15 luglio aveva compiuto in piena lucidità 90 primavere con l’intento di
ricevere, dopo la pandemia, sia la sezione che la commissione cultura della sezione, ma il gruppo alpini
di Preglia “Generale Fedele Mar�noja” di cui era madrina del gagliarde�o, le aveva con il dire�vo
fa�o un’improvvisa visita per festeggiarla.
La madrina era convinta e orgogliosa di poter raggiungere felicemente nel 2023 il traguardo dei 50anni
di “madrinat “da lei coniato, del vessillo, coincidente con il primo centenario di fondazione (1923-
2023) della sezione Ana di Domodossola, così purtroppo non è stato. La sua insos�tuibile presenza
resterà nel cuore, in par�colare dei suoi ama� alpini che considerava figli predile� e in coloro che l’
hanno conosciuta e s�mata. Nel 1973 in occasione del primo centenario dell’arrivo a Domodossola
della 10^ Compagnia ( una delle prime 15 cos�tuite nel 1872 data di nascita del Corpo degli alpini) il
presidente Commendatore Gianfranco Polli, aveva nominato la signorina Mar�noja , con�nuatrice dei
pregi e virtù di Mamma Rosa già madrina del gagliarde�o del Ba�aglione Valtoce e patronessa delle
sezioni Ana del Verbano (poi Intra) e dell’Ossola ( poi di Domodossola), per il 50° di fondazione (1923-
1973) della sezione Ana di Domodossola, madrina del vessillo sezionale da lei donato e tenuto a ba�e-
simo nel mese di giugno, benede�o dal valoroso comba�ente cappellano militare e sezionale Capita-
no prof. don Carlo Righini (cui è intestato il Museo degli alpini ossolani) presen� il presidente nazionale
Franco Bertagnolli, il senatore Carlo Torelli e il Generale Fedele Mar�noja. Insignita nel 1966 dell’ono-
rificenza di Cavaliere della Repubblica era anche madrina del medagliere del Nastro azzurro provinciale
benede�o dal cappellano militare Monsignor Aldo Del Monte reduce di Russia e vescovo di Novara,
del Labaro del Nastro azzurro di Domodossola e del gagliarde�o del gruppo alpini di Preglia in�tolato
al “Generale Fedele Mar�noja”.
Da allora Anna Maria Mar�noja, madrina con la “M”maiuscola li ha sempre sostenu� con molta gene-
rosità partecipando, finchè le forze glielo hanno consen�to, a cerimonie sezionali e raduni di gruppo,
depositando sulle bare degli alpini anda� avan�, sua abitudine, delle stelle alpine per ricordarli. Dopo
il vessillo del 1973 ne ha dona� altri tre in occasione del 70°, 80° e 90° di fondazione della sezione,
quest’ul�mo nel 2013 a Baceno in occasione della messa a ricordo del 142° di fondazione delle Truppe
alpine. Però a ba�esimo per sua indisposizione era stato tenuto dalla Crocerossina Luciana Trivelli mo-
glie del Maggiore Ferruccio Barbe�a.
In mol� la ricordano per la signorilità, affabilità e schie�ezza, in par�colare per i forbi� interven� ricchi
di storia legata agli alpini, in par�colare del Ba�aglione Intra (ormai rido� a pochi) che la ricordavano
giovine�a girare per la Caserma Simone�a di Intra e che a distanza di anni la rincontravano nei raduni
e cerimonie. Ai funerali, svol�si lunedì 11 gennaio a Preglia, a rendere omaggio alla cara e insos�tuibile
madrina Mar�noja con la bara posizionata al centro della piazza, schiera� in raccoglimento per l’ul�-
mo saluto riconoscente, erano presen� i vessilli della seziona Ana di Domodossola scortato dal presi-
dente cavaliere Giovanni Grossi con il tenente colonnello E�ore Superina , il Maggiore Ferruccio Bar-
be�a e consiglieri sezionali, dell’Is�tuto del Nastro azzurro della sezione ossolana, Fanfara alpina
Ossolana, Coro Ana della sezione, mol� gagliarde� dei gruppi alpini delle valli ossolane, le madrine
Patrizia Testore della Fanfara alpina Ossolana, Franca Sciolla del gruppo di Domodossola e Anita An-
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tonelli, consorte del compianto Generale degli alpini Giancarlo del gruppo di Ornavasso, bandiera dei
comba�en� e reduci di Crevoladossola, diverse penne nere e paren�. A celebrare il sacro rito, nel ri-
spe�o delle norme an� Covid, Don Andrea Lovato che all’omelia oltre a porgere le condoglianze ai pa-
ren� ha so�olineato “quando sono uscito sulla piazza, è la seconda volta che mi capita, ho visto tu�
ques� rappresentan� in silenzioso raccoglimento, mi son de�o non possiamo non considerare l’impor-
tante simbolo che ha rappresentato per questa importante celebrazione. A seguire la preghiera dell’Al-
pino le�a dall’alpino Aldo Albertuzzi. Dopo la cerimonia religiosa la bara, portata a spalle dagli alpini è
stata tumulata nella cappella di famiglia ricongiungendosi così a mamma Maria Rosa, papà Mar�n e al
fratello Aster. Commoven� le parole al cimitero del presidente Grossi che nel porgere le condoglianze
ai paren� a nome del consiglio sezionale e delle penne nere “ ha rivolto un sincero grazie alla cara e
indimen�cabile madrina Mar�noja per la sua disponibilità e per quanto fa�o per il bene della sezione
e degli alpini “ Con la scomparsa della cara Anna Maria si chiude la dinas�a della Famiglia Mar�noja
che ha dato lustro alla gloriosa storia degli alpini ossolani in par�colare alla sezione Ana di Domodos-
sola e ai gruppi delle valli dell’Ossola. Oltre al ricordo della madrina Mar�noja del vessillo della se-
zione Ana di Domodossola e del gagliarde�o del gruppo alpini di Preglia, ricordiamo in par�colare che
le penne nere ossolane sono state onorate nei trascorsi 98 anni di storia, dopo il generale Giovanni
Chiossi, fondatore e primo presidente della sezione Ana di Domodossola, dal Generale alpino Mar�-
noja al quale nel 1980 è stato in�tolato il gruppo di Preglia, successivamente nel 2010 è stata in�tolata
la Biblioteca “Generale Fedele Mar�noja”della sezione Ana di Domodossola in rete sul portale nazio-
nale dell’Ana, già presidente onorario della sezione nonché consigliere nazionale dell’Ana, sono alcuni
dei più significa�vi esempi di quanto “Papà Mar�n” ha dato a sezione , gruppi e penne nere dellOssola.
Da ricordare inoltre che a dare lustro e pres�gio alla famiglia alpina ossolana anche l’indimen�cabile
Generale di Corpo d’Armata Giancarlo Antonelli da Migiandone di Ornavasso, consigliere nazionale
dell’ANA, andato avan� prematuramente nel 2015.

Dario Lana

CONVEGNO NAZIONALE DEL CENTRO STUDI 2021
Sabato 10 aprile 2021, in videoconferenza “Meet”, causa Covid, l’an-
nuale convegno nazionale del Centro Studi A.N.A. cui partecipano i re-
feren� delle sezioni italiane.
Presen� il Presidente Nazionale Sebas�ano Favero, il responsabile
Centro Studi A.N.A. Mauro Azzi con il consigliere nazionale Giampiero
Maggioni ed i referen� di oltre la metà, circa 41, delle sezioni italiane,
tra cui Alessandro Lana della sezione di Domodossola.
Azzi ha aperto ai lavori alle 9.30 salutando gli intervenu�. A seguire il benvenuto del Presidente Favero
che ha so�olineato come il momento sia difficile per tu� compresa l‘A.N.A., in questo clima il Centro
Studi deve creare il senso di memoria fondamentale da tramandare a scuole e nuove generazioni e
creare armonia tra sede centrale e sezioni per meglio lavorare agli obie�vi comuni. Inoltre ha ricorda-
to che nel 2020 la Lombardia ha is�tuito la “Giornata della riconoscenza, solidarietà e sacrificio alpino”
e che il Veneto ha stanziato 100.000 € per divulgare la cultura alpina nelle scuole di ogni ordine e gra-
do. Ha ringraziato con soddisfazione gli alpini in assistenza ai pun� vaccinazione ed il Gen. C.A. France-
sco Figliuolo quale responsabile emergenza Covid. Il Do�. Filippo Masina, ricercatore storico dell’Uni-
versità di Siena, ha realizzato, con la supervisione del prof. Nicola Labanca, il volume “I cori alpini.
Musiche, tes�, esperienze e storia” partendo dallo spunto del convegno sulla coralità alpina svoltosi a
Milano l’8 giugno 2019. Al convegno si è fa�o il punto sui cori alpini e sull’iden�tà delle penne nere
dalla Grande Guerra ad oggi. Con l’aiuto di musicologi e musicis� il libro ha preso corpo, è suddiviso in
due par�, una sul convegno di Milano ed un’altra sulla storia della coralità alpina con interviste a di-
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re�ori di cori e coris� A.N.A. Masina ha censito 99 repertori e 196 cori alpini presen� in 13 regioni. Le
canzoni alpine censite sono 1812 da cui sono state tra�e le 30 più eseguite fino ad oggi. Il volume è
accompagnato da un dvd con le canzoni del convegno milanese.La do�. Sa Cris�na Silvani, responsabi-
le delle biblioteche A.N.A. ha evidenziato la situazione della catalogazione dei volumi presen� nelle
sezioni. Al 2020 le sezioni aderen� a “Bibliowin” sono 60, 15 ancora ina�ve, Silvani ha ribadito come
sia fondamentale, per catalogare i volumi online, seguire scrupolosamente le procedure indicate. An-
che i gruppi alpini possono accedere al sistema ma solo tramite la propria sezione che fa richiesta al
Centro Studi. A oggi, compresi i volumi del Centro Addestramento Alpino di Aosta e della Brigata Alpina
Julia, quelli inseri� sono 34.500. Nel 2022 verrà inserita la “Sogge�azione” con parole chiave, per snel-
lire la ricerca dei volumi da catalogare. Il prof. Labanca ha illustrato il proge�o, affidatogli dall’A.N.A.,
circa la realizzazione di un’opera scri�a, insieme a Masina, sulla storia delle Truppe Alpine ed al rappor-
to tra esse e il nostro sodalizio. Il proge�o sarà suddiviso in più par�, nascita del corpo, guerre mondia-
li, guerra fredda ed atomica, tecnologia nelle Truppe Alpine e alpini professionis� di oggi.
L’ opera darà ampio spazio a memorie e tes�monianze dei protagonis� degli even� racconta�. Tale
verrà trado�a anche in inglese, su richiesta del presidente Bruno Roncara� della sezione A.N.A. Gran
Bretagna e distribuita anche al di fuori dei confini nazionali. Adriano Crugnola, Dire�ore generale
A.N.A., ha riepilogato i da� della nostra associazione al 2020 che conta 333.604 iscri� di cui 251.181
alpini. Tra essi il 62% di età tra i 60 e gli oltre 75 anni mentre solo il 22% ha un’età tra 30 e 49 anni. Il
problema del ricambio generazionale è annoso, gli aggrega� hanno scongiurato una possibile chiusura
del sodalizio. L’ex presidente Corrado Perona è intervenuto dicendo che gli errori passa� sono sta�
gravi, la mininaja, bistra�ata anche dall’A.N.A., poteva essere una risorsa, l’impegno nelle scuole è fon-
damentale per avvicinare i ci�adini di domani ai valori della nostra associazione aumentandone le fila,
abbiamo bisogno di collaborazione. Giuliano Chiofalo, Udine, ha ribadito che gli alpini non vanno solo
u�lizza� per le emergenze ma da esempio per i ci�adini per tes�moniare valori importan� nella socie-
tà di oggi, spesso corro�a e priva di virtù sociali. Paolo Racchi, referente Centro Studi del 1°Rgpt ha
affermato come la tecnologia ci rende più a�vi e collabora�vi, i proge� con le scuole, compreso quel-
lo di alternanza scuola lavoro con gli alunni degli ul�mi anni delle superiori, sono efficaci, le a�vità di
ricerca e condivisione accrescono l’impegno e l’a�vità del nostro Raggruppamento.
Mauro Depetroni, referente Centro Studi del 3°Rgpt ha evidenziato che la guida dei musei A.N.A. sia
ferma da 10 anni e opportuno, dal prossimo convegno, ripris�nare la commissione “Musei” per con-
frontarsi e capire se altre realtà museali sono nate e debbano inserirsi nella guida, un confronto tra le
esperienze dei dire�ori dei musei A.N.A. e loro proposte per il futuro.
Tra le impressioni di alcuni referen� si parla di valori alpini ma si assiste ad un incremento di soci so-
pra�u�o nella protezione civile, mol� non hanno idea di vita associa�va e andrebbero educa� a que-
sto, non solo fare numero. In chiusura Favero ha ribadito che dobbiamo guardare al futuro e incremen-
tare i soci alpini a�raverso il ripris�no della naja, anche con diverse modalità, e altri proge� simili, la
collaborazione con altre associazioni d’arma è venuta meno perché di opinione diversa. Il Centro Studi
è il cuore pulsante dell’A.N.A., man�ene viva memoria e valori, specie nei più giovani, il nostro futuro.
Ha ringraziato, poi, gli ex presiden� presen� Corrado Perona e Giuseppe Parazzini. Infine Mauro Azzi,
in scadenza da responsabile del Centro Studi, dopo 5 anni, ha ringraziato i referen� per la collaborazio-
ne ribadendo che i valori sono e saranno importan� per il futuro dell’A.N.A. e del Centro Studi.
Alle 12.30 la seduta è stata tolta con la proposta del presidente Roberto Scarpa, della sezione di Pado-
va, loca�on dove avrebbe dovuto tenersi, in presenza, questa riunione, di riprogrammarla, sempre a
Padova, in presenza, per il 2022.

ALE
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RIUNIONE DEI REFERENTI DEL CENTRO STUDI DEL 1°RGPT. A.N.A. A BIELLA
Sabato 13 febbraio, nella sezione A.N.A. di Biella, la riunione dei referen� del Centro Studi del 1°Raggruppamen-
to, che raccoglie i responsabili della cultura delle sezioni del Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria. Alla riunione,
causa emergenza Covid, non sono intervenu� i referen� liguri, della Valle d’Aosta e di alcune sezioni piemontesi
che hanno ovviato tramite collegamento in videochiamata.
La seduta è iniziata alle 9.30, dopo il saluto alla bandiera ed il benvenuto del presidente, padrone di casa, Marco
Fulcheri, orgoglioso di ospitare un evento così importante per la nostra Associazione e per il raggruppamento
perché legato alla memoria ed alla cultura storica delle penne nere, del Consigliere Nazionale Giampiero Mag-
gioni, del Centro Studi A.N.A., che ha portato i salu� del presidente nazionale Sebas�ano Favero e ricordato che
è disponibile il volume “I cori alpini, Musiche, tes�, esperienze e storia” di Filippo Masina e Nicola Labanca, re-
la�vo alla coralità alpina, e che, inoltre, il prof. Labanca, scriverà un libro sulla storia delle Truppe Alpine che
verrà trado�o anche in inglese.
Presente, inoltre, il Consigliere Nazionale Alessandro Trovant, della redazione dell’Alpino.
Presen� 16 referen� su 25 sezioni tra cui quella di Domodossola con il referente Alessandro Lana.
Il referente di Raggruppamento, Paolo Racchi, della sezione di Biella, ha avviato i lavori. La pagina Facebook del
Centro studi di Raggruppamento è un successo, a�va da pochi mesi ha già molte visualizzazioni, grazie anche ai
link di alcune testate sezionali, che fa ben sperare per il futuro. Ad oggi si contano circa 800 followers e 7.500
conta� di media. I gruppi WhatsApp stanno funzionando bene, accanto a quello ufficiale c’è quello per le infor-
mazioni di cara�ere storico.
Grande successo del “Rientro a casa dei piastrini”, cui l’impegno del nostro Centro Studi ha già visto la consegna
di numerosi piastrini di militari cadu� o dispersi in Russia, nell’ul�mo confli�o mondiale, a famigliari o discen-
den� qui in Italia. Il proge�o, con la collaborazione del 3° e 4° Raggruppamento sta gestendo oltre 60 piastrini
che dovranno essere riconsegna�. Tramite il Generale Stefano Basse�, del Museo Storico Nazionale delle Trup-
pe Alpine di Trento, i referen� del 1°RGPT. stanno collaborando alla ricerca delle caserme alpine dei loro territori
sezionali, fornendo informazioni e immagini. Verrà creato un database digitale di tu�e le caserme u�lizzate dai
repar� alpini, nella storia, con rela�ve immagini ed informazioni. Tra le prime sezioni a collaborare quella di
Domodossola sulle caserme “Chiossi” e “Sempione” ora “Urli”. Importante, ancora Racchi, il proge�o di confe-
rimento della ci�adinanza al Milite Ignoto cui i comuni d’Italia provvederanno, con ordinanza e cerimonia, nel
2021, centenario della tumulazione, a Roma, all’Altare della Patria. Un proge�o, voluto dall’Unione dei Comuni
Italiani e dal Gruppo Medaglie d’Oro al Valor Militare, cui l’A.N.A. collabora.
Importante il proge�o con le scuole di “Alternanza scuola lavoro” per impiegare, nelle nostre sezioni, giovani del
triennio degli Is�tu� Superiori, in a�vità che possano far loro sviluppare competenze digitali di catalogazione
dei volumi della biblioteca sezionale o a�vità di ricerca storica per conto della sezione. Questo proge�o soddi-
sfa le esigenze degli Is�tu� che mandano in alternanza i loro ragazzi e delle sezioni che li ospitano. Sempre per
l’ambito scolas�co alcune sezioni sono intervenute sulla loro a�vità con le scuole, di divulgazione storica di in-
formazioni sulle Truppe Alpine ed anche con proge� rela�vi ad even� prossimi, ad esempio la realizzazione del
manifesto del centenario della sezione di Biella, rivolto ai licei ar�s�ci della zona. L’ul�mo argomento, non meno
importante, illustrato da Danilo Craveia, archivista e socio alpino della sezione Biella che, dopo aver o�enuto dal
referente Centro Studi di Trieste, Mauro Depetroni, gli elenchi dei militari italiani dispersi in Russia, delle provin-
ce del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, ha pensato a un proge�o affidando ad ogni sezione i nomina�vi dei
dispersi na� nel territorio di riferimento per realizzare una ricerca redigendo, per ognuno, una scheda con i suoi
da�, evincibili dagli elenchi, le informazioni circa il reparto o i repar� di assegnazione ed una fotografia del mili-
tare.Questo secondo una scheda standard per tu�e le sezioni, per ora del 1°Raggruppamento, ma potrebbe
estendersi anche agli altri, per realizzare un database online. Senza l’emergenza il proge�o poteva rientrare in
“Alternanza scuola lavoro”.Conclusi i lavori, alle 12.30, dopo i ringraziamen� di Racchi, Filippo De Luca, referente
della sezione di Biella, dei consiglieri Nazionali Maggioni e Trovant e del presidente Fulcheri, la giornata si è
conclusa con il pranzo e, nel pomeriggio, la visita al museo sezionale.

ALE
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Il Generale di Corpo d’Armata Francesco Paolo Figliuolo è stato nominato nuovo Com-
missario straordinario per l’emergenza Covid-19.
La nomina è stata decisa dal Presidente del Consiglio, Mario Draghi.

Gli alpini Ossolani sono orgogliosi
che il Generale Francesco Paolo
Figliuolo abbia ricevuto questa
importante nomina, fru�o di un
lavoro costante portato avan� con
grande e impeccabile professio-
nalità da inizio emergenza.
Il Generale Figliuolo conosce bene
il nostro territorio, perché negli
anni o�anta come Tenente era co-
mandante della 4^ ba�eria del
gruppo Aosta della brigata Alpina Taurinense con sede a Saluzzo presso la
caserma M. Musso e nell’autunno del 1987 precisamente a se�embre ha

effe�uato un sopraluogo nelle Valli Ossolane per un eventuale campo che poi a Novembre si è concre-
�zzato con l’arrivo in Valle Vigezzo della 4^ ba�eria che ha posato le tende a Druogno presso la colonia.
Dal racconto della Signora Paola Dellapiazza madrina del gruppo di Craveggia alla quale sono rimaste

impresse quelle giornata che gli ar�glieri
da montagna del gruppo Aosta hanno di-
morato alla Piana vi è il resoconto delle
due giornate e della marcia verso il Pizzo
Ruggia. Due giornate intense ricche di ri-
cordi. Lei e il marito l’ar�gliere Mario De
Ambrosis socio del gruppo di Craveggia
ges�vano il rifugio il Ratagin alla Piana. I
ricordi ritornano a quei giorni, esa�a-
mente il 18 e 19 novembre 1987 in cui
104 ar�glieri sono sali� alla Piana dalla

Colma di Craveggia, mentre gli adde� alle cucine trasferivano il necessario per preparare il pranzo, la
cena e la colazione del giorno dopo, presso la cucina del rifugio, con l’ovovia, oltre ai sacchi di iuta
riempi� con la legna. I locali erano sta� messi a disposizione dai gestori e le sale oltre al rifocillarsi sono
servi� anche per il perno�amento. La signora Paola ricorda la disponibilità
e la gen�lezza del Tenente Figliuolo comandante della ba�eria e del Te-
nente colonnello Altadonna, ma anche il comportamento rispe�oso degli
ar�glieri. Un par�colare di cui ne va orgogliosa è di essere salita sul Pizzo
Ruggia con i militari, di aver consumato un piccolo spun�no con loro e al
termine di aver condiviso con gli ar�glieri la commovente recita da parte
del tenente colonnello della Preghiera dell’Alpino.
Gli Alpini Ossolani augurano: Buon lavoro Generale.

1. Paola Dellapiazza e il Tenente Francesco Paolo Figliuolo
2. Il ringraziamento ai gestori del Ratagin
3. Gli ar�glieri schiera� alla Piana
4. Da sx. Il maresciallo Lofrano, il tenente Figliuolo, Mario De Ambrosis
e il tenente colonnello Antonino Altadonna.
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Operazione “Luto” a Villadossola
La Protezione Civile A.N.A. in collaborazione con gli Alpini del 32° Reggimento Genio
Guastatori di Fossano

Il 19 gennaio scorso è stato a�vato a Villadossola il can�ere per la pulizia e la messa in sicurezza del
torrente Ovesca nell’ambito dell’Operazione “Luto”.
“Luto” è nata in seguito agli even� metereologici dell'o�obre 2020 che hanno causato in molte aree

del Piemonte esondazioni e frane. Le Autorità di Prote-
zione Civile in accordo con il Comando Truppe Alpine, la
Brigata Alpina “Taurinense”, il 32° Reggimento Guasta-
tori, la Protezione Civile Nazionale A.N.A. ed il 1° Rag-
gruppamento Protezione Civile A.N.A. hanno individua-
to nelle Provincie di Vercelli, Cuneo, Novara e Verbania
un totale di 15 si� cara�erizza� da gravi cri�cità in cui
effe�uare interven� congiun�. A Villadossola hanno
operato i Volontari della Protezione Civile A.N.A. della
Sezione di Domodossola in dire�a cooperazione con i
militari del 32° Reggimento Guastatori di Fossano. Pres-

so le briglie del torrente Ovesca, in località Valle Nös, si era depositata un’ingente massa di detri� com-
posta prevalentemente da tronchi e rifiu�. I militari del Genio Alpino hanno fornito la loro competenza
tecnica a�raverso l’impiego di due macchine per lo spostamento terra ed un mezzo pesante per la

rimozione del materiale. Nei sei giorni di lavoro, so�o
il coordinamento di Salvatore A�nà, sono sta� turna�
complessivamente 20 Volontari. Il ve�ovagliamento e
la logis�ca sono sta� ges�� in par�colare da tre volon-
tarie che hanno potuto usufruire dei locali messi a di-
sposizione dal Gruppo Alpini di Calice (Sez. Domodos-
sola). Con la rimozione del materiale detri�co, le
operazioni si sono concluse ed il can�ere è stato chiuso
lo scorso 27 gennaio.

Carlo Fedeli
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Trontano Ricordando Nine�a

Maria Con� Emilia, da tu� conosciuta come “Nine�a”, la no-
stra Nine�a ci ha lasciato. Ci ha accompagnato per anni come
madrina del gruppo Alpini di Trontano poi una mala�a l’ha al-
lontanata da noi. Ci mancherà la tua instancabile carica nel-
l’organizzare al meglio ogni incontro del gruppo Ci mancherà
il tuo tocco Alpino con cui animavi ogni festa, i tuoi prepara�vi
e le sorprese per tu�, la tua compagnia, i tuoi raccon�, le tue
fotografie, la tua borsa con mille cose. Ci mancherà la tua cura
nel mantenere sempre in ordine la Chiesa e il monumento ai
Cadu� e le tue preghiere che portavano conforto. Ci mancherà
salutar� sul balcone affacciato sulla Piazza da dove negli ul�mi
tempi con�nuavi a controllare che tu�o andasse bene. Ci
mancheranno le interminabili par�te a carte che concludeva-
no ogni festa e ci piace immaginar� lassù a giocare con tu� i
nostri compagni che ci hanno preceduto.

LUTTO FRA GLI ALPINI DI CREVOLADOSSOLA.
A metà dicembre 2020 è andato avan� l'Alpino Pro� Flavio, classe 1938. Consigliere del Gruppo di
Crevoladossola per mol� anni, Flavio ha interpretato a pieno lo spirito del Corpo degli Alpini, renden-
dosi disponibile a favore della comunità in cui vi-
veva me�endo a disposizione le sue capacità nel
campo della lavorazione del legno dove ben si
destreggiava. Mol� sono gli En� di Crevola che
gli sono riconoscen�, dal Corpo Musicale all'Asi-
lo, dal Presepio Vivente alla Parrocchia e altri an-
cora. Come Gruppo Alpini di Crevola lo ricordia-
mo per quanto ha fa�o all'Alpe Cravariola ed a
Scezza. Di rilievo è stato il suo contributo
nell'arredare il bivacco alla Colmine in�tolato a
suo figlio Andrea, prematuramente mancato nel
2005 a soli 38 anni. Flavio è stato anche in Russia
nel 1992 come volontario per prestare la sua
opera per la costruzione dell'asilo che l'A.N.A. ha
realizzato a Rossosh , distre�o di Voronez. In quella stru�ura, inaugurata nel novembre 1993, hanno
lavorato diversi ossolani e vi sono state collocate colonne in serizzo donate da un'Ossola generosa e
collabora�va. Per ricordare Flavio e quella meritoria inizia�va, proporrei una foto sca�ata in Russia
dove sono ritra� cinque volontari ossolani; da sinistra Punchia Stefano, poi Pro� Flavio con in mano
una copia di Eco Risveglio, Punchia Franco, Ferraris Vito (che ha fornito la foto) e Alber� Viole� A�lio.

Bo�ari Luciano Gruppo di Crevoladossola
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Gruppo di Vagna

Il nostro socio Angelo Pera ha deciso di u�lizzare il tempo che il periodo Covid ha rega-
lato ad ognuno di noi per proge�are e realizzare questo splendido orologio, che ha poi
decorato a mano con i simboli più cari alle penne nere, per poterlo donare alla sede
degli Alpini di Vagna. L'orologio scandirà lo scorrere del tempo in buona compagnia.

Gruppo di Malesco

Nell' anno 2020 ricorreva il nostro 90° di fondazione, purtroppo a causa della pandemia, non si è potu-
to celebrare, il gruppo si è comunque impegnato ad addobbare il paese con nastri e bandiere tricolore,
allestendo alcune vetrine con tes�monianze del nostro Gruppo, e in chiusura una Santa Messa a suffra-
gio di tu� i nostri cadu�. Un ringraziamento a tu� coloro che si sono impegna� a rendere possibile
questa inizia�va. Grazie e viva gli ALPINI.

IL capogruppo Besana Bruno.

Gruppo di Crodo
Alpino Bernardini Riccardo…Presente! Ha posato lo zaino a terra l’Alpino Bernardini Riccardo, uno zai-
no portato con orgoglio e senza fa�ca, carico di bontà e determinazione. Uno dei pilastri portan� del
Gruppo negli anni addietro, vice capogruppo a fianco di Arnaldo Zare�, uno dei primi a rispondere alle
esigenze del Gruppo, in par�colare nella costruzione della sede che fa onore al paese. Purtroppo, come
per altri alpini “anda� avan�” in questo periodo di restrizioni e di regole da seguire, non è stato possi-
bile rendere gli onori che il Gruppo avrebbe voluto per salutare un amico sempre presente, negli ul�mi
anni, alla commemorazione dei cadu� il 4 Novembre. Sarai sempre con noi, con il tuo sorriso e la tua
calma che me�eva tu� a proprio agio. Un abbraccio sincero alla tua splendida famiglia e…arrivederci
nel Paradiso di Cantore.
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Gruppo di Domo
La pandemia ha condizionato gli even� del gruppo alpini domese. La pandemia ha fortemente condi-
zionato l’a�vità del gruppo alpini domese. Spiega il capogruppo Riccardo Cervero: “In pra�ca tu� gli
even� programma� quest’anno sono sta� annulla�; uniche manifestazioni sono state la messa in col-
legiata a o�obre per le penne nere andate avan�, poi il 2 novembre l’omaggio floreale al monumento
degli alpini in piazza Orsi Mosè e il 4 a quello dei Cadu� di via Rosmini. Abbiamo poi donato somme di
denaro all’ospedale San Biagio e a quello da campo Ana di Bergamo per acquistare macchinari, oltre
aver dato una mano alla protezione civile della sezione per servizio d’ordine durante il mercato del
sabato. Tu� gli altri programmi: auguri di buona Pasqua agli ospi� della residenza sanitaria assistenzia-
le di via Romita, festa campestre alla Prateria, castagnate e a�vità di volontariato le abbiamo annullate
per Covid. Per quanto riguarda la prossima assemblea annuale aspe�amo le disposizioni del governo
e le decisioni dell’Associazione nazionale. Sperando in un anno migliore por�amo un saluto ai nostri
associa�. Seguiteci sul sito internet www.gruppoalpinidomo.it, pagina face book e instagram gruppo
alpini Domodossola. c.p
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SOCI ANDATI AVANTI

GRUPPO DI BOGNANCO PETRICONE FABIANO (GENERALE)
GRUPPO DI BOGNANCO VILLIBORGHI ROBERTO
GRUPPO DI CALICE ZARETTI LUIGI (GIGI)
GRUPPO DI CEPPO MORELLI LENZI GIULIO
GRUPPO DI CRODO JORDA GIANCARLO
GRUPPO DI CREVOLADOSSOLA PROTTI FLAVIO
GRUPPO DI DOMODOSSOLA RAVEZZANI GIANFRANCO
GRUPPO DI DOMODOSSOLA RONDONI MARCO
GRUPPO DI DOMODOSSOLA SIMONETTA FERNANDO
GRUPPO DI MACUGNAGA LANTI MARCO
GRUPPO DI MALESCO MARABELLI AMEDEO
GRUPPO DI MASERA CANTALUPPI GIOVANNI BATTISTA
GRUPPO DI MASERA MONGIORGI LORIS
GRUPPO DI MONTECRESTESE SENESTRARO GIOVANNI
GRUPPO DI MONTESCHENO GROSSI ROMANO
GRUPPO DI PREGLIA MARTINOJA ANNA MARIA
GRUPPO DI TRONTANO CONTI MARIA EMILIA (NINETTA)
GRUPPO DI TRONTANO CONTI VIRGINIO
GRUPPO DI VAGNA IZZI WALTER
GRUPPO DI VAGNA SAVIA GIUSEPPE
GRUPPO DI VANZONE FATTALINI ROBERTO
GRUPPO DI VILLADOSSOLA BONACCI MARIO
GRUPPO DI VILLETTE ADORNA FRANCO
GRUPPO DI VILLETTE GNUVA MARIO

LUTTO NELLE FAMIGLIE DEI SOCI

GRUPPO DI ANTRONA SCHIERANCO ALETTI DONATELLA
MAMMA DEL SOCIO CARIONI BRUNO

GRUPPO DI BOGNANCO GIOVANNONE GISELLA
MAMMA DEL SOCIO MELLA SIMONE

GRUPPO DI BANNIO ANZINO SCARAFILE ELENA
MAMMA DEL SOCIO NESSA FRANCESCO

GRUPPO DI BANNIO ANZINO PIRRO TERESA
MAMMA DEI SOCI GAIDO ETTORE E SANDRO

GRUPPO DI BANNIO ANZINO TIFFOLETTI SARA MOGLIE DEL SOCIO BIONDA MARINO
GRUPPO DI CALICE ZARETTI LUIGI (GIGI)

PADRE DEL SOCIO SIGNORA EMANUELA
GRUPPO DI CEPPO MORELLI LENZI GIULIO PADRE DEL SOCIO LENZI MAURO
GRUPPO DI CIMAMULERA FORNARA FRANCO PADRE DEL SOCIO ROSSANO
GRUPPO DI CRODO BIGGIO RENATO PADRE DEL SOCIO FABIO
GRUPPO DI DRUOGNO CIRIOLI LUCIA MAMMA DEL SOCIO GUERRA FRANCO
GRUPPO DI DRUOGNO GODIO OLGA MAMMA DEL SOCIO MAINI ROBERTO
GRUPPO DI DOMODOSSOLA CESCHI GIANCARLO FRATELLO DEL SOCIO ADRIANO
GRUPPO DI DOMODOSSOLA PALI FIRMINO FRATELLO DEL SOCIO ALFIO
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GRUPPO DI DOMODOSSOLA PASINI IDA MAMMA DEI SOCI CESARO GIANCARLO
E MAURO

GRUPPO DI DOMODOSSOLA RIGHI EDDA MAMMA DEL SOCIO CERUTTI MASSIMO
GRUPPO DI DOMODOSSOLA TAGLIANETTI FRANCESCO

PADRE DEL SOCIO SIGNORA TAGLIANETTI SIMONA
GRUPPO DI FOMARCO SANDRINI FERRUCCIO

PADRE DEL SOCIO SANDRINI SAMUELE
GRUPPO DI MALESCO BERGAMASCHI MARIA

MADRE DEL SOCIO URCIOLO SILVANO
GRUPPO DI MONTECRESTESE BOTTA SEVERINA

MAMMA DEL SOCIO SIGNORA PUNCHIA PAOLA
GRUPPO DI MONTESCHENO GROSSI ROSANNA

MAMMA DEL SOCIO SIMONA CLAUDIO
GRUPPO DI PREGLIA DE PAOLI MATILDE

MAMMA DEL SOCIO PERELLI MARCO
GRUPPO DI PREGLIA TURCI CARLO PADRE DEL SOCIO MARINO
GRUPPO DI ORNAVASSO CROSA MARIA TERESA

MOGLIE DEL SOCIO BORGHINI PIER LUIGI
GRUPPO DI ORNAVASSO ZANETTI LUIGINO PADRE DEL SOCIO ZANETTI PIETRO
GRUPPO DI ORNAVASSO OPRANDI LUIGINA

MAMMA DEL SOCIO PANA PIERANGELO
GRUPPO DI ORNAVASSO CROSA LENZ ANGELA SORELLA DEL SOCIO VALERIO
GRUPPO DI VARZO TRASQUERA MAIOCCHI CARLUCCIO

PADRE DEL SOCIO ROBERTO
GRUPPO DI VARZO TRASQUERA CLAISEN ERNESTA

SORELLA DEL SOCIO CLAISEN VITTORIO
GRUPPO DI VILLETTE GNUVA MARIO PADRE DEL SOCIO MATTEO

E FRATELLO DEL SOCIO GNUVA LUIGI

SCARPONCINI E STELLINE

GRUPPO DI ANTRONA SCHIERANCO STELLINA FARIOLI LUDOVICA FIGLIA DEL SOCIO
GIANMARCO E DELLA SIGNORA ELIDA

GRUPPO DI BANNIO ANZINO SCARPONCINO ALTANA FRANCESCO FIGLIO DEL
SOCIO THOMAS E DELLA SIGNORA BORROMEO
ROBERTA

GRUPPO DI BANNIO ANZINO SCARPONCINO COCCHINI GABRIELE FIGLIO DEI SOCI
COCCHINI FABIO E PIZZI FRANCESCA

GRUPPO DI CIMAMULERA SCARPONCINO COCCHINI GABRIELE FIGLIO DEI SOCI
PIZZI FRANCESCA E COCCHINI FABIO

GRUPPO DI DOMODOSSOLA SCARPONCINO PINA ENRICO FIGLIO DEL SOCIO
ROBERTO E DELLA SIGNORAUZZENI FEDERICA
NIPOTE DEI SOCI PINA NATALE E UZZENI LINO

GRUPPO DI DOMODOSSOLA STELLINA GATTONI GIOIA NIPOTE DEL SOCIO
GATTONI CLAUDIO

GRUPPO DI DOMODOSSOLA STELLINA MATLI ATHENA NIPOTE DEL SOCIO
MATLI RICCARDO
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GRUPPO DI FOMARCO SCARPONCINO LORENZETTI GIANLUCA
NIPOTE DEL SOCIO BOGGIO LUCIANO

GRUPPO DI FOMARCO STELLINA SCOCCATI VIOLA NIPOTE DEL SOCIO
BASSI FAUSTO

GRUPPO DI MONTESCHENO SCARPONCINO GROSSI CRISTIAN FIGLIO DEL SOCIO
MARCO E DELLA SIGNORA VERONICA

GRUPPO DI PREMIA STELLINA BACCHETTA GINEVRA NIPOTE DEL SOCIO
BERNARDI GIORDANO

GRUPPO DI PREMIA SCARPONCINO BERNARDI LORENZO NIPOTE
DEL SOCIO BERNARDI GIORDANO

GRUPPO DI PREMOSELLO STELLINA BADINI MARTINA NIPOTE DEI SOCI
PRIMATESTA MOSE’ E GUIDO

GRUPPO DI SEPPIANA STELLINA ARCARDI SOFIA FIGLIA DEL SOCIO MARCO
GRUPPO DI SEPPIANA SCARPONCINO TONIETTI DANILO NIPOTE DEL SOCIO

MINETTI PIETRO

RINGRAZIAMENTI

GRUPPO DI CREVOLADOSSOLA RINGRAZIA LA FAMIGLIA PROTTI PER LA GENEROSA OFFERTA IN ME-
MORIA DI FLAVIO.
GRUPPO DI MACUGNAGA RINGRAZIA LA FAMIGLIA TONIETTI PER LA GENEROSA OFFERTA IN MEMO-
RIA DI LUIGI.
GRUPPO DI MONTECRESTESE RINGRAZIA LE FAMIGLIE GIOZZA E MAZZA PER LA GENEROSA OFFERTA
IN MEMORIA DI MAZZA ADRIANA.
GRUPPO DI DOMODOSSOLA RINGRAZIA I SOCI SIMONETTA FERNANDO E GOGGIO GIORGIO PER LA
GENEROSA OFFERTA.
GRUPPO DI TRONTANO RINGRAZIA LA FAMIGLIA DI CONTI MARIA EMILIA (NINETTA) PER LA GENERO-
SA OFFERTA.
GRUPPO DI TRONTANO RINGRAZIA LA FAMIGLIA DI CONTI VIRGINIO PER LA GENEROSA OFFERTA IN
SUA MEMORIA.
LA SEZIONE RINGRAZIA IL GRUPPO DI SAN ROCCO DI PREMIA PER IL CONTRIBUTO.
LA SEZIONE RINGRAZIA I SOCI PER LE OBLAZIONI RICEVUTE E I CITTADINI CHE HANNO SCELTO DI VER-
SARE IL 5X1000 ALLA P.C SEZIONALE.

Via Strada Statale 337, 71
28859 TRONTANO
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5 x 1000

AIUTA LA TUA PROTEZIONE CIVILE SEZIONALE

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER 1000 DELL’IRPEF

  

CODICE FISCALE 83003410038


